



REGOLAMENTO (UE) 2021/2115 e s.m.i. - Piano Strategico Nazionale PAC 2023-2027
CSR della Regione Piemonte per lo sviluppo rurale con il sostegno del fondo FEASR

Intervento SRA08 – ACA8 GESTIONE PRATI E PASCOLI PERMANENTI
Azione 8.3 Gestione sostenibile pascoli permanenti incluse pratiche locali tradizionali

CHECK LIST CONTROLLO IN LOCO 
	ENTE PREPOSTO AL CONTROLLO
	

	FUNZIONARIO CONTROLLORE
	

	CAMPAGNA
	

	DENOMINAZIONE
	

	CUAA
	

	NUMERO DOMANDA
	



Le casistiche Impegno “Non Applicabile” e “Non rispettato” vengono descritte nel campo “Note”
La casistica “Impegno rispettato” non prevede compilazione del campo “Note” e per la valutazione degli impegni relativi alle operazioni in campo presuppone che non siano stati rilevati sul terreno elementi direttamente riconducibili al mancato rispetto dell’impegno.
Il calcolo delle riduzioni viene riportato nella tabella allegata.
 La checklist si articola in due sezioni:
A. VERIFICA IN LOCO” relativa agli impegni verificabili con accertamento in campo/situ.

B. VERIFICA DOCUMENTALE” relativa agli impegni verificabili con acquisizione/visione di documentazione specifica





VERIFICA IN LOCO
	IMPEGNI
	Rispettato

	N°
	Codice controllo
	Descrizione elemento di controllo
	SI
	NO
	NA

	[bookmark: _Hlk138687496]
	
	· È mantenuta la superficie aziendale a pascolo permanente 
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Il carico zootecnico pascolante, sulla superficie oggetto di impegno, è mantenuto secondo gli intervalli previsti dal bando
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Nel caso di PPF approvato: il carico zootecnico pascolante è mantenuto, sulla superficie oggetto di impegno, secondo l’intervallo definito dal piano stesso
NB: i calcoli relativi al carico di bestiame sono riportati nelle ultime pagine del verbale
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· È garantito un periodo di pascolamento effettivo minimo di 180 giorni (80 giorni se il pascolo è esclusivamente montano) 
	Anno
	Zona altimetrica
	Periodo pascolamento accertato

	
	
	

	
	
	

	
	
	



	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Nel caso di PPF approvato: è garantito un periodo minimo di pascolamento secondo quanto definito dal piano stesso
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· È presente il modello 7 di Monticazione e corrisponde a quanto rilevato in azienda
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Nel caso di pascolo intra comunale è presente il modello 7 “per pascolo intra comunale” o dichiarazione sostitutiva per il pascolo intra comunale, ove pertinente e corrisponde a quanto presente in azienda
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· La conduzione del bestiame sui pascoli oggetto del pagamento è garantita dal titolare ovvero da personale dell’azienda; il beneficiario è anche il detentore in alpe dichiarato sul MODELLO 7 di Monticazione e Demonticazione
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Se i richiedenti dispongono anche di capi in affido, questi sono presi in considerazione per il raggiungimento del carico previsto solo se vengono monticati almeno il 70% dei capi in proprietà, salvo i casi di forza maggiore previsti dall’art. 3 del Reg. (UE) 2021/2116
	Anno
	N. capi in proprietà (a)
	N. capi in proprietà monticati (b)
	% capi monticati b/a

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· I capi in domanda sono identificati e registrati con le modalità e i termini previsti dal d.lgs. n.134 del 05/08/22
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Almeno il 10% delle UBA al pascolo dei capi propri e/o in guardiania appartiene a razze autoctone del Piemonte regolarmente iscritte a Libro genealogico
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· E‘ assicurato il contenimento meccanico e/o manuale della flora invasiva non sufficientemente contrastata dagli animali al pascolo e nel rispetto delle misure di conservazione stabilite per la Rete Natura 2000, ove pertinenti
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· È vietato lo sfalcio per affienamento sulla SOI: sono consentiti solo sfalci di pulizia a fine turno di pascolo
	|_|
	|_|
	|_|




	
	
	· È utilizzato il criterio di gestione dei pascoli che consentano l’utilizzazione più favorevole del cotico erboso naturale:
A)pascolamento turnato: con spostamento della mandria/gregge fra superfici suddivise in sezioni omogenee, con recinzioni fisse o mobili, in funzione dello stato vegetativo del cotico erboso. Il pascolamento turnato deve essere svolto su un numero sufficiente di sezioni di pascolo opportunamente recintate in base all’estensione della SOI, (almeno 4 sezioni di pascolo) in modo da garantire una completa ed efficace utilizzazione del cotico erboso
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· È utilizzato il criterio di gestione dei pascoli che consentano l’utilizzazione più favorevole del cotico erboso naturale:
B)applicazione di un Piano Pastorale Foraggero redatto secondo le linee guida regionali approvate con DGR 3 luglio 2017, n. 14-5285 e s.m.i.
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· È adottato un solo criterio di gestione tra A) e B) sulla SOI
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006. 
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Divieto di utilizzo di diserbanti e prodotti fitosanitari: è ammessa l’eliminazione meccanica o manuale degli arbusti e i tagli di pulizia delle erbe infestanti, con divieto di impiego di fitofarmaci, di prodotti diserbanti e disseccanti
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Divieto di aratura nelle aree di collina e montagna (categorie ISTAT)
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Sono costituiti e mantenuti in efficienza i punti acqua e sale su ogni sezione di pascolo ovvero sono mantenuti in efficienza eventuali punti di abbeverata esistenti
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· [bookmark: _Hlk138688136]L’azienda caseifica in alpeggio ed è disponibile l’autorizzazione del caseificio in alpeggio e corrisponde a quanto presente in azienda 
	|_|
	|_|
	|_|


[bookmark: _Hlk138248154]
A. VERIFICA DOCUMENTALE 

	[bookmark: _Hlk140823204]CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 
	Rispettato

	Descrizione elemento di controllo
	SI
	NO

	· La superficie minima oggetto d’impegno deve essere ≥ 3 ha
	|_|
	|_|



	IMPEGNI
	Rispettato

	N°
	Codice controllo
	Descrizione elemento di controllo
	SI
	NO
	NA

	
	
	· È mantenuta la superficie aziendale a pascolo permanente 
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· [bookmark: _Hlk138688642]Per i pascoli montani (alpeggi): il beneficiario ha disponibilità della superficie oggetto di impegno (SOI) per tutta la durata dell’impegno 
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	·  La superficie richiesta a premio con la domanda inziale e assoggettata agli impegni è mantenuta per almeno 5 anni e può diminuire fino ad un massimo del 20% (verifica dal 2° anno)
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· [bookmark: _Hlk138689045]I capi propri e/o in guardiania delle razze autoctone del Piemonte hanno la certificazione di iscrizione al Libro genealogico e 
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· In caso di passaggio tra criterio di gestione dei pascoli da A) a B), consentito solo nel 2024, il nuovo impegno è mantenuto per 4 anni
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· In caso di passaggio tra criterio di gestione dei pascoli da A) a B), il carico previsto in PPF non può essere inferiore al carico minimo previsto da CSR, ovvero 0,2 UBA/Ha/anno se gli appezzamenti della SOI rimangono gli stessi.  
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Risulta trasmessa l’autorizzazione del caseificio in alpeggio, ove pertinente, come previsto da bando
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Risulta trasmesso il Modello 7 sia per i capi in proprietà sia per i capi in guardiania (debitamente timbrato dal Comune del pascolo e con relativo elenco dei capi monticati) tramite la piattaforma informatica SIAP, entro 15 giorni lavorativi dalla data di monticazione
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Per il pascolo intracomunale, risulta trasmesso il modello 7 per “pascolo intracomunale” oppure dichiarazione sostitutiva (utilizzando il fac-simile allegato) entro 15 giorni lavorativi dalla data di monticazione, esclusivamente attraverso la piattaforma informatica SIAP
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Risulta trasmesso, se non disponibile alla presentazione della domanda, il certificato di iscrizione al Libro genealogico dei capi propri e/o in guardiania indicati nel quadro Pascoli appartenenti a razze autoctone a limitata diffusione del Piemonte (vedi ACA14) rilasciato dagli Enti selezionatori competenti riconosciuti dal Masaf, con l’apposita funzionalità “Comunicazione invio documentazione integrativa”, entro il termine ultimo per la presentazione della domanda di aiuto.
	|_|
	|_|
	|_|



NOTE___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________
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	CALCOLO DEL CARICO DI BESTIAME

		categoria
	N. capi che pascolano sulle superfici oggetto di impegno
	Indice di Conversione in UBA 
	UBA

	
	accertati
	
	accertate

	Bovidi oltre due anni di età
	
	1
	

	Bovidi sei mesi a due anni di età 
	
	0,6
	

	Bovidi di meno di sei mesi 
	
	0,4
	

	Ovini e caprini
	
	0.15
	

	Equidi di età superiore ai sei mesi
	
	1
	

	TOTALE
	
	/
	



DETERMINAZIONE DELLE UBA
Nel trasformare i capi in UBA si fa riferimento all’età dell’animale posseduta (verificando il dato su BDN o registro di stalla) al momento della monticazione per i capi monticati e presentazione della domanda per i capi non monticati. La determinazione delle UBA deve essere fatta avvalendosi della documentazione prevista dal Regolamento di Polizia veterinaria (modello 7 di monticazione/demonticazione per il conteggio dei capi effettivamente monticati. In caso di pascolo intracomunale si utilizza il modello 4 di trasferimento dei capi, dichiarazione di pascolo, registro di stalla aziendale, dai dati su BDN e da un controllo visivo in campo

	
VERIFICA DEL CARICO DI BESTIAME

	ANNO
	ZONA ALTIMENTICA
	CARICO (UBA/HA/ANNO)
	SUP. INADEMPIENZA

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Il calcolo carico UBA/ha/anno viene determinato prendendo in considerazione le UBA accertate al pascolo rapportate alla superficie oggetto di impegno è in funzione dei giorni di pascolamento= 
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	DESCRIZIONE INADEMPIENZA
	RIDUZIONE
	ESCLUSIONE
	INADEMPIENZA RIPETUTA

	Codice elemento di controllo
	Superficie inadempiente/violazione
(HA)
	DIFFORMITA’ GIORNI DI PASCOLAMENO
(%)
	NUMERO DI GIORNI DI RITARDO PER INVIO DOCUMENTAZIONE
(GIORNI)
	Entità
	Gravità
	Durata
	%
	
SI/NO
	
SI/NO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





Firma del funzionario controllore (chiara e leggibile)_________________________________	
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per le Erogazioni in Agricoltura




